
Anche quest’anno il SAP organizza nel mese di maggio il “Memorial Day” che ha lo scopo di 
celebrare tutte le vittime della mafia, del terrorismo, del dovere e di ogni forma di criminalità, non 
solo i servitori dello Stato, ma anche giornalisti, politici, religiosi e semplici cittadini che hanno 
pagato con la vita il loro impegno a favore della collettività. 
Quest’anno abbiamo pensato di estendere le finalità dell’iniziativa, oltre al valore della memoria, 
anche a quelli della “verità” e della “giustizia”; temi questi ultimi che sono due punti fermi del 
nostro sindacato quotidianamente impegnato nella tutela degli operatori di polizia ed in funzione di 
ciò pronto ad opporsi alle disfunzioni di sistema. Una lotta cominciata con lo sciopero della fame 
indetto per protestare contro la debilitazione dell’apparato della sicurezza causata dai tagli lineari 
che hanno interessato uomini, mezzi, strutture e formazione, ma anche per opporsi in maniera 
pacifica alla serie di azioni repressive illecite concretizzatesi in vari procedimenti disciplinari e 
denunce infondate contro dirigenti sindacali del SAP che hanno avuto il coraggio di portare alla 
luce i problemi e le criticità del sistema. 
Infatti, come ben sapete, con indicibile scorrettezza, sono stati sospesi i nostri tre colleghi 
“responsabili” di aver servito la “Verità” e la “Giustizia”, avendo espresso la necessità di avere 
equipaggiamenti più efficienti, risorse adeguate, migliore addestramento, mezzi idonei per poter 
servire meglio la comunità e garantirle la sicurezza, soprattutto in questo momento in cui forte è 
l’insidia del terrorismo jihadista. 
Sono state messe in luce “vergogne” di sistema che qualcuno, per non assumersene la 
responsabilità, vuole coprire. Gli organismi di rappresentanza e le gerarchie dell’Amministrazione 
non coadiuvano il nostro operato, anzi sono diventati addirittura nemici. 
La nostra è una battaglia di libertà e di civiltà non condotta nel solo nostro interesse, ma anche in 
quello dell’intera collettività. 
Per il Memorial Day 2016 è stato approntato il sito www.sap-nazionale.org/cammino, dove 
troverete il programma dell’evento e i riferimenti della raccolta fondi istituita per il finanziamento 
dell’iniziativa. Il nostro intento è quello di poter autofinanziare la manifestazione o comunque di 
abbatterne i costi. 
Nella programmazione del “Cammino della Memoria”, della Verità e della Giustizia”. Il costo 
dell’intero pacchetto si aggira intorno agli 800 euro, con una media giornaliera di 60 euro tutto 
compreso. È doveroso sottolineare che le risorse raccolte attraverso le contribuzioni volontarie e le 
sponsorizzazioni, verranno anche utilizzate per il reintegro, parziale o totale delle quote versate. 
Le adesioni dovranno pervenire entro e non oltre il 9 maggio p.v.. 
Il cammino vivrà il suo momento più significativo e di maggior raccoglimento il 28 maggio p.v. a 
Monte Sant’Angelo, nel santuario di San Michele Arcangelo, Patrono della Polizia di Stato, con la 
celebrazione della Santa Messa, il Concerto della Memoria e la mostra di opere d’Arte, evento per il 
quale convergeranno personalità, simpatizzanti e tutti coloro che intendono testimoniare l’adesione 
ai valori del Memorial Day e del “Cammino della Memoria,della Verità e della Giustizia”. 
Il giorno 27 maggio sarà dedicato alla visita del santuario di San Pio da Pietralcina e alle funzioni 
religiose e civili; il successivo giorno 28, tutti insieme ci recheremo a Monte Sant’Angelo per 
vivere il momento più intenso e importante del nostro “Cammino della Memoria”, della Verità e 
della Giustizia”. 
A tal proposito si rappresenta che sono state stipulate apposite convenzioni con strutture alberghiere 
nel Comune di San Giovanni Rotondo. 


